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Onorevoli Senatori. – È sempre più av-

vertita l’esigenza di mettere mano al delicato

e complesso settore delle professionalità im-

pegnate nelle attività di restauro dei beni cul-

turali, cosı̀ come disciplinate dal codice dei

beni culturali e del paesaggio, di cui al de-

creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Mi-

gliaia di singoli operatori del settore, nonché

le associazioni di categoria, lamentano infatti

l’incongruità delle prescrizioni relative ai re-

quisiti necessari per il riconoscimento della

qualifica di restauratore, che limitano forte-

mente la possibilità di accesso al titolo. Di

conseguenza, numerose imprese sono di fatto

escluse dalla possibilità di ottenere la qualifi-

cazione necessaria per partecipare alle proce-

dure di affidamento di appalti pubblici per

l’esecuzione di lavori di restauro, con il ri-

schio che vada disperso un patrimonio

enorme di piccole e piccolissime imprese,

oggi attive nel settore, e si cancelli in un

colpo solo un’intera generazione di restaura-

tori.

La professione di restauratore e l’esercizio

imprenditoriale delle attività di restauro ga-

rantiscono invece all’Italia uno stabile pri-

mato mondiale nel campo della conserva-

zione e tutela del patrimonio storico-artistico

e rappresentano uno dei cardini della tra-

smissione della tradizione e del saper fare ti-

pico del made in Italy. Negli anni si sono

tuttavia sommate varie norme, che hanno

dato vita a un sistema di qualificazione con-

fuso e disordinato, mentre manca tuttora un

tessuto normativo efficace ai fini del ricono-

scimento dei percorsi formativi e delle com-

petenze professionali acquisite da numerosis-

simi restauratori, che hanno alle spalle anni

di pratica lavorativa e di collaborazione con

gli organismi statali di tutela e che hanno

già garantito la conservazione dei nostri

beni più significativi.

Il punto di maggiore criticità della norma-
tiva attualmente vigente risiede nel fatto che

i professionisti devono dimostrare la loro

competenza attraverso la certificazione del-

l’attività svolta e dei periodi di formazione

sostenuti alla data di entrata in vigore del re-

golamento di cui al decreto del Ministro per

i beni e le attività culturali 24 ottobre 2001,

n. 420. Tuttavia, se questa disposizione aveva

un senso nel 2004, quando è stato approvato

il codice dei beni culturali e del paesaggio,

che all’articolo 182 disciplina appunto la

fase transitoria per l’acquisizione del titolo,

essa deve necessariamente essere aggiornata

oggi, ad oltre un decennio dall’entrata in vi-

gore del predetto decreto n. 420 del 2001.

Detta fase transitoria si è infatti protratta ol-

tre qualunque ragionevolezza, lasciando mi-

gliaia di professionisti nell’incertezza e in

gravi difficoltà lavorative.

Per pura completezza storica, vale la pena

di ricordare che solo nel marzo 2009 (cioè

ben cinque anni dopo l’entrata in vigore

del codice) è stato adottato il regolamento

per lo svolgimento delle prove di idoneità e

nel successivo mese di settembre è stato

emanato il bando. In coerenza con quanto

stabilito all’articolo 182 del codice, tuttavia,

esso si rivolgeva solo a coloro i quali aves-

sero maturato i requisiti entro il 2001 benché

nel frattempo fosse passato quasi un decen-

nio, nel corso del quale molti professionisti

avevano acquisito esperienze e titoli di alto

profilo. Inoltre, sempre in ossequio alla nor-

mativa vigente, il bando prevedeva che i re-

stauratori già inquadrati nei ruoli delle Am-

ministrazioni di tutela dei beni culturali a se-
guito del superamento di appositi concorsi

per gli specifici profili professionali fossero
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di nuovo sottoposti al processo di selezione.
È tuttavia del tutto insensato che il Mini-
stero, dopo aver assunto i restauratori con
un pubblico concorso ed aver assegnato
loro compiti e mansioni di enorme rilievo,
imponga loro di dimostrare ancora una volta
il possesso di un’adeguata competenza pro-
fessionale in materia di conservazione dei
beni culturali!

È dunque di tutta evidenza che la norma-
tiva vigente è fortemente carente dal punto
di vista della chiarezza, della coerenza e del-
l’equità, oltre che dell’effettiva realizzabilità
degli stessi obiettivi perseguiti dalle norme.
Ne è del resto prova il fatto che lo stesso Mi-
nistero, dopo aver dato avvio al bando nel
settembre 2009, si è trovato costretto a pro-
rogarlo per ben cinque volte fino a giungere
alla decisione di ritirarlo, data l’impossibilità
manifesta, anche a causa dell’enorme nu-
mero di domande pervenute, di perfezionare
la procedura secondo la lettera delle norme.

Già nell’aprile 2010, la Commissione
aveva peraltro affrontato il problema, chie-
dendo ripetute proroghe al bando emanato
dal Governo e, nel settembre 2010, entrambe
le competenti Commissioni parlamentari
hanno approvato una risoluzione che, con ac-
centi diversi, impegnava il Governo a modi-
ficare la disciplina dei requisiti previsti dal-
l’articolo 182 del codice per l’espletamento
della fase transitoria. In particolare, la risolu-
zione approvata dalla 7ª Commissione del
Senato invitava il Governo ad assicurare il
giusto riconoscimento dell’esperienza profes-
sionale maturata dai restauratori nel decennio
intercorso e a riconoscere i settori specifici
del restauro al fine di valorizzare adeguata-
mente le professioni settoriali.

Nel 2011 sono state infine presentate le
due proposte normative (atti Senato nn.
2794 e 2997), che giungono ora all’esame
dell’Assemblea in un testo unificato. Il dise-
gno di legge n. 2997, d’iniziativa governa-
tiva, presentato dall’allora ministro per i
beni e le attività culturali Galan, sceglieva
di mantenere il doppio canale di recluta-

mento già previsto dall’articolo 182 del co-

dice: inquadramento diretto per gli operatori

in possesso di determinati requisiti di qualifi-

cazione professionale e sottoposizione a una

prova di idoneità per coloro che fossero in

possesso di una qualificazione inferiore. Ac-

cesso separato invece alla qualifica di colla-

boratore restauratore. Per coloro che pote-

vano accedere all’inquadramento diretto, il

Governo riteneva di estendere alla data del

bando il termine per il conseguimento dei

prescritti titoli, ma di mantenere ferma al

2001 la data di espletamento dell’attività

professionale, ritenendo che, se fosse stato

dato rilievo all’attività svolta dopo tale

data, ciò avrebbe rischiato di premiare affi-

damenti di dubbia legittimità ed avrebbe co-

munque reso ingestibile la procedura di valu-

tazione oltre che inattendibili i suoi risultati.

Il Governo riteneva infatti di adottare parti-

colare prudenza stante l’inquadramento di-

retto degli operatori. Per coloro che erano

soggetti alla prova di idoneità, invece, il Go-

verno aveva esteso alla data del bando non

solo il termine entro cui poter conseguire i

titoli necessari, ma anche quello per lo svol-

gimento dell’attività utile.

Il disegno di legge del Governo risolveva

poi una serie di altre questioni, insorte

dopo l’approvazione del codice dei beni cul-

turali e del paesaggio. Innanzitutto, veniva

dato maggiore rilievo ai diplomi in restauro

di durata triennale rilasciati dalle Accademie

di belle arti che, se integrati con almeno due

anni di attività qualificata, davano titolo an-

che all’accesso diretto alla professione. Altri-

menti, era confermata la disciplina previ-

gente secondo cui tali diplomi consentono

l’accesso alla prova di idoneità per restaura-

tore ovvero l’accesso alla qualifica di colla-

boratore restauratore. Il testo del Governo sa-

nava poi l’incongruenza della normativa at-

tuale, che non riconosce l’attività svolta da

restauratori e collaboratori restauratori già

assunti dalle Amministrazioni di tutela a se-

guito di idonee selezioni.
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Un’altra modifica apportata dal testo go-
vernativo era il riconoscimento dei diplomi
rilasciati da scuole statali o regionali ai fini
dell’ammissione alla prova di idoneità o del-
l’accesso alla qualifica di collaboratore re-
stauratore, purché integrati da idonea attività
lavorativa. Infine, esso recepiva un’istanza
più volte avanzata, ad esempio in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, in ordine al necessario
requisito dell’attività lavorativa anche per i
laureati specialistici o magistrali ai fini del-
l’ammissione alla prova di idoneità. Ciò, al
fine di corrispondere alla giusta preoccupa-
zione di non affidare attività cosı̀ delicate
ad operatori preparati solo sul piano teorico
e non anche su quello pratico.

Anche il disegno di legge n. 2794, presen-
tato dal senatore Marcucci insieme ad altri
senatori del Gruppo del Partito Democratico,
era volto a non disperdere l’esperienza pro-
fessionale acquisita dagli operatori del re-
stauro in questi dieci anni, dando loro la pos-
sibilità di dimostrare di aver conseguito i re-
quisiti. L’approccio era tuttavia leggermente
differente, in quanto era prevista l’assegna-
zione di un punteggio, indicato in un’appo-
sita tabella da allegare al codice, per ciascun
titolo di studio e professionale. Per il conse-
guimento della qualifica di restauratore era
richiesto il raggiungimento di 300 punti,
che potevano essere conseguiti con il pos-
sesso di requisiti analoghi a quelli previsti
dal disegno di legge governativo. Si consen-
tiva inoltre l’accumulo del punteggio cosic-
ché coloro che al momento dell’emanazione
del bando non possedessero ancora tutti i re-
quisiti necessari potevano maturarli in se-
guito. In quest’ottica, il testo non prevedeva
la prova di idoneità, mentre manteneva
fermo il distinto conseguimento della quali-
fica di collaboratore restauratore, secondo ti-
toli non dissimili da quelli richiesti dalla pro-
posta del Governo.

I due disegni di legge sono stati approfon-
ditamente esaminati dalla Commissione, dal

febbraio 2012 fino allo scorso 13 novembre,
quando si è concluso l’esame in sede refe-
rente. Nel corso di questi dieci mesi, durante
i quali la Commissione ha dedicato ai prov-
vedimenti ben 19 sedute, ci siamo impegnati
per trovare una soluzione comune che po-
tesse conciliare i due testi, atteso che la fina-
lità era evidentemente condivisa. In questo
senso, abbiamo presentato tre diverse rifor-
mulazioni di testo unificato e, nella seduta
del 12 novembre, abbiamo altresı̀ sollecitato
l’accoglimento di ulteriori proposte emenda-
tive nell’ottica di giungere ad una versione
pienamente soddisfacente. Il lavoro di elabo-
razione del testo è stato peraltro assidua-
mente seguito sia dal Ministero per i beni e
le attività culturali che dal Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, che
ringraziamo per la proficua collaborazione.
Dal Governo sono infatti giunti alcuni im-
portanti suggerimenti, che sono stati pronta-
mente recepiti nel provvedimento che ora
viene sottoposto all’Aula.

Nel merito, il disegno di legge prevede
l’attribuzione della qualifica di restauratore
di beni culturali a coloro i quali abbiano ma-
turato un’adeguata competenza professionale
nell’ambito del restauro dei beni culturali
mobili e delle superfici decorate dei beni ar-
chitettonici. È peraltro prevalsa la linea di at-
tribuire la qualifica per settori specifici e a
tal fine il testo è corredato di un allegato
che reca un elenco dei diversi settori di com-
petenza. La qualifica di restauratore è attri-
buita in esito ad apposita procedura di sele-
zione pubblica, indetta entro il 31 dicembre
2012 e da concludere entro il 30 giugno
2015, consistente nella valutazione dei titoli
e delle attività, e nell’attribuzione dei relativi
punteggi, secondo le indicazioni dell’allegato
B introdotto nel codice dal presente disegno
di legge. Il testo prevede altresı̀ che, con de-
creto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, siano definite le linee guida per l’e-
spletamento della procedura di selezione,
sentite le organizzazioni imprenditoriali e
sindacali più rappresentative. La qualifica
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di restauratore di beni culturali è comunque
acquisita con un punteggio pari a 300.
Sono inoltre indicati i termini temporali en-
tro cui devono essere acquisiti i requisiti ri-
chiesti. Onde superare le attuali criticità, pre-
cedentemente illustrate, è stata predisposta
un’articolazione che tiene conto delle profes-
sionalità maturate negli ultimi dieci anni. Il
punteggio previsto per i titoli di studio spetta
dunque per i titoli conseguiti alla data del 30
giugno 2012, nonché per quelli conseguiti
entro la data del 31 dicembre 2014 da coloro
i quali risultino iscritti ai relativi corsi alla
data del 30 giugno 2012. Il punteggio previ-
sto per la posizione di inquadramento presso
le amministrazioni pubbliche spetta per le
posizioni formalizzate entro la data del 30
giugno 2012. Il punteggio previsto per lo
svolgimento di attività di restauro spetta
per i lavori presi in carico alla data di entrata
in vigore della legge e conclusisi entro il 31
dicembre 2014.

Sono indi disposte precisazioni circa l’ac-
quisizione dell’esperienza professionale. In
particolare, è considerata attività di restauro
di beni culturali mobili e superfici decorate
di beni architettonici l’attività caratterizzante
il profilo di competenza del restauratore di
beni culturali, secondo quanto previsto nel-
l’allegato A al regolamento di cui al decreto
del Ministro per i beni e le attività culturali
26 maggio 2009, n. 86; è riconosciuta sol-
tanto l’attività di restauro effettivamente
svolta dall’interessato, direttamente e in pro-
prio ovvero direttamente e in rapporto di la-
voro dipendente o di collaborazione coordi-
nata e continuativa o a progetto, ovvero nel-
l’ambito di rapporti di lavoro alle dipendenze
di amministrazioni pubbliche preposte alla
tutela dei beni culturali, con regolare esecu-
zione certificata nell’ambito della procedura
di selezione pubblica; l’attività svolta deve
risultare da atti di data certa emanati, ricevuti
o anche custoditi dall’autorità preposta alla
tutela del bene oggetto dei lavori o dagli isti-
tuti di cui all’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 20 ottobre 1998, n. 368, formati in occa-

sione dell’affidamento dell’appalto, in corso
d’opera o al momento della conclusione del-
l’appalto, ivi compresi atti concernenti l’or-
ganizzazione ed i rapporti di lavoro dell’im-
presa appaltatrice; la durata dell’attività di
restauro è documentata dai termini di conse-
gna e di completamento dei lavori, con pos-
sibilità di cumulare la durata di più lavori
eseguiti nello stesso periodo.

Il testo prevede poi che la qualifica di re-
stauratore di beni culturali possa essere ac-
quisita anche da coloro i quali abbiano ac-
quisito la qualifica di collaboratore restaura-
tore di beni culturali, ma in questo caso è ne-
cessario il superamento di una prova di ido-
neità con valore di esame di Stato abilitante.
Una distinta prova di idoneità, anch’essa fi-
nalizzata al conseguimento della qualifica
di restauratore di beni culturali, è prevista
per coloro i quali abbiano conseguito la lau-
rea o il diploma accademico di primo livello
in Restauro delle Accademie di belle arti,
nonché la laurea specialistica o magistrale
ovvero il diploma accademico di secondo li-
vello in Restauro delle Accademie di belle
arti, attraverso un percorso di studi della du-
rata complessiva di almeno cinque anni.

Quanto alla qualifica di collaboratore re-
stauratore, il testo dispone un’apposita proce-
dura di selezione pubblica destinata a coloro
i quali, alla data di pubblicazione del bando,
siano in possesso di uno dei seguenti titoli:
abbiano conseguito la laurea specialistica in
Conservazione e restauro del patrimonio sto-
rico-artistico (12/5) ovvero la laurea magi-
strale in Conservazione e restauro dei beni
culturali (LM11), ovvero il diploma di laurea
in Conservazione dei beni culturali, se equi-
parato dalle università alle summenzionate
classi, ai sensi dell’articolo 2 del decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 9 luglio 2009, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 233 del 7 ottobre 2009;
abbiano conseguito la laurea in Beni culturali
(L1) ovvero in Tecnologie per la conserva-
zione e il restauro dei beni culturali (L43);
abbiano conseguito un diploma in Restauro
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presso Accademie di belle arti con insegna-
mento almeno triennale; abbiano conseguito
un diploma presso una scuola di restauro sta-
tale ovvero un attestato di qualifica profes-
sionale presso una scuola di restauro regio-
nale ai sensi dell’articolo 14 della legge 21
dicembre 1978, n. 845, con insegnamento
non inferiore a due anni; risultino inquadrati
nei ruoli delle amministrazioni pubbliche
preposte alla tutela dei beni culturali a se-
guito del superamento di un pubblico con-
corso relativo al profilo di assistente tecnico
restauratore; abbiano svolto attività di re-
stauro di beni culturali mobili e superfici de-
corate di beni architettonici, per non meno di
quattro anni, con regolare esecuzione certifi-
cata nell’ambito della procedura di selezione
pubblica. Al riguardo, segnaliamo peraltro
che il testo necessita di un coordinamento
in Assemblea, atteso che il temine ivi previ-
sto per l’indizione del bando, fissato al 31
ottobre 2012, deve evidentemente essere
reso omogeneo con quello dei bandi per l’ac-
quisizione della qualifica di restauratore, fis-
sato al 31 dicembre 2012. In tal senso sarà
perciò presentata una proposta di coordina-
mento all’Aula. Va infine segnalato che
può acquisire la qualifica di collaboratore re-
stauratore di beni culturali anche colui il
quale abbia conseguito i requisiti testé illu-
strati nel periodo compreso tra il 31 ottobre
2012 e il 30 giugno 2014. In questo caso,
è previsto il superamento di una prova di
idoneità.

Particolare attenzione è stata infine posta
ai titoli di studio, onde assicurare il giusto ri-

conoscimento ai diversi diplomi dell’ordina-
mento, nonché ai titoli AFAM.

Il testo cosı̀ articolato ha ottenuto l’una-
nime consenso delle forze politiche rappre-
sentate in Commissione e dei due Dicasteri
interessati. Spiace pertanto dover evidenziare
che esso non ha invece raccolto il parere
della Commissione bilancio, che in tutti que-
sti mesi non si è espressa né sul testo né su-
gli emendamenti presentati. In base alle veri-
fiche effettuate, peraltro, la proposta non pre-
senta oneri da coprire, consistendo sostan-
zialmente in norme di carattere procedurale
per la valutazione di selezioni pubbliche, da
svolgere nell’ambito delle ordinarie dotazioni
di bilancio del Ministero per i beni e le atti-
vità culturali. Lo stesso ministro Ornaghi, in-
tervenuto in Commissione lo scorso 12 no-
vembre, ha confermato che il testo non com-
porta oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica. Essendo ampiamente trascorsi i ter-
mini regolamentari per l’espressione del pa-
rere della 5ª Commissione e in considera-
zione dell’esiguo tempo a disposizione prima
della fine della legislatura, la Commissione
ha perciò deciso di concludere l’esame in
sede referente anche in assenza del predetto
parere e di rassegnare il testo all’Aula, con-
fidando in una sollecita approvazione, prima
dell’imminente sessione di bilancio. Come
correlatori, siamo comunque impegnati, lad-
dove la Commissione bilancio nel suo parere
all’Aula richiedesse qualche modifica, a farci
carico di presentare i relativi emendamenti.

Asciutti e Marcucci, relatori
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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

sul testo unificato

(Estensore: Vizzini)

6 marzo 2012

La Commissione, esaminato il testo unificato, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo.

su emendamenti al testo unificato

(Estensore: Battaglia)

11 aprile 2012

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al testo unificato,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, ad eccezione del-
l’emendamento 1.13, sul quale il parere è non ostativo nel presupposto che
l’attuazione della procedura ivi prevista rispetti il principio di selezione me-
diante pubblico concorso.

sul nuovo testo unificato e relativi emendamenti

(Estensore: Benedetti Valentini)

18 settembre 2012

La Commissione, esaminati il nuovo testo unificato e i relativi emen-
damenti, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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su ulteriori emendamenti al nuovo testo unificato

(Estensore: Battaglia)

9 ottobre 2012

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti al nuovo testo
unificato, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERI DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI

(Estensore: deputato Mario Pepe)

sul testo unificato

7 marzo 2012

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il testo unificato
predisposto dalla 7ª Commissione del Senato per i disegni di legge in
corso di esame presso la Commissione stessa, recante la modifica della
disciplina transitoria del conseguimento delle qualifiche professionali di
restauratore di beni culturali e di collaboratore restauratore di beni cultu-
rali;

considerato che, in relazione al titolo V della parte seconda della
Costituzione, il testo in esame disciplina materie afferenti alla competenza
legislativa regionale;

esprime parere favorevole con la seguente condizione:

sia precisato, all’articolo 1, che i decreti ministeriali di cui ai ri-
chiamati commi 1-quinquies e 1-septies, che definiscono requisiti e moda-
lità per acquisire le qualifiche, rispettivamente, di restauratore di beni cul-
turali e di collaboratore restauratore di beni culturali, sono adottati d’in-
tesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere, all’ar-
ticolo 1, che possano essere predisposti anche elenchi di carattere regio-
nale in aggiunta all’elenco richiamato dal comma 1-bis novellato dell’ar-
ticolo 182 del codice dei beni culturali e del paesaggio.
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sul nuovo testo unificato e sui relativi emendamenti

9 ottobre 2012

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminati, per i profili di propria competenza, gli emendamenti dei
relatori 1.300, 1.301, 1.302, 1.303, 1.304, 1.305, 1.307, 1.308, 1.309,
1.310, 1.311, 1.312 e 1.313; Bevilacqua 1.200, 1.206 e 1.207; Bornacin
1.201 e 1.203; Vittoria Franco 1.202 e 1.204; Soliani 1.205; Barelli
1.306 e 1.314; Firrarello 1.208 e 1.209, presentati presso la 7ª Commis-
sione del Senato e riferiti al nuovo testo unificato, recante «Modifica della
disciplina transitoria del conseguimento delle qualifiche professionali di
restauratore di beni culturali e di collaboratore restauratore di beni cultu-
rali»;

preso atto che è stata accolta la condizione apposta dalla Commis-
sione nel parere precedentemente espresso in data 7 marzo 2012, volta a
prevedere che i decreti ministeriali che definiscono requisiti e modalità per
acquisire le qualifiche di restauratore di beni culturali e di collaboratore
restauratore di beni culturali siano adottati d’intesa con la Conferenza uni-
ficata;

esprime parere favorevole.
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DISEGNO DI LEGGE

Testo proposto dalla commissione

Modifica della disciplina transitoria del
conseguimento delle qualifiche profes-
sionali di restauratore di beni culturali e
di collaboratore restauratore di beni

culturali

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 182 del codice di cui

al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42)

1. All’articolo 182 del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni, i commi da 1 a 1-quinquies

sono sostituiti dai seguenti:

«1. In via transitoria, agli effetti indicati
all’articolo 29, comma 9-bis, acquisisce la
qualifica di restauratore di beni culturali,
per il settore o i settori specifici richiesti
tra quelli indicati nell’allegato B, colui il
quale abbia maturato una adeguata compe-
tenza professionale nell’ambito del restauro
dei beni culturali mobili e delle superfici de-
corate dei beni architettonici.

1-bis. La qualifica di restauratore di beni
culturali è attribuita, in esito ad apposita pro-
cedura di selezione pubblica da concludere
entro il 30 giugno 2015, con provvedimenti
del Ministero che danno luogo all’inseri-
mento in un apposito elenco suddiviso per
settori di competenza e reso accessibile a
tutti gli interessati. Alla tenuta dell’elenco
provvede il Ministero medesimo, nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Gli elenchi vengono tempestivamente
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aggiornati, anche mediante inserimento dei
nominativi di coloro i quali conseguono la
qualifica ai sensi dell’articolo 29, commi 7,
8 e 9.

1-ter. La procedura di selezione pubblica,
indetta entro il 31 dicembre 2012, consiste
nella valutazione dei titoli e delle attività, e
nella attribuzione dei punteggi, indicati nel-
l’allegato B del presente codice. Entro lo
stesso termine con decreto del Ministro
sono definite le linee guida per l’espleta-
mento della procedura di selezione pubblica,
nel rispetto di quanto previsto dal presente
articolo, sentite le organizzazioni imprendito-
riali e sindacali più rappresentative. La qua-
lifica di restauratore di beni culturali è acqui-
sita con un punteggio pari al numero dei cre-
diti formativi indicati nell’articolo 1 del re-
golamento di cui al decreto del Ministro 26
maggio 2009, n. 87. Il punteggio previsto
dalla tabella 1 dell’allegato B spetta per i ti-
toli di studio conseguiti alla data del 30 giu-
gno 2012, nonché per quelli conseguiti entro
la data del 31 dicembre 2014 da coloro i
quali risultino iscritti ai relativi corsi alla
data del 30 giugno 2012. Il punteggio previ-
sto dalla tabella 2 dell’allegato B spetta per
la posizione di inquadramento formalizzata
entro la data del 30 giugno 2012. Il punteg-
gio previsto dalla tabella 3 dell’allegato B
spetta per l’attività di restauro presa in carico
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione e conclusasi entro il 31 dicem-
bre 2014.

1-quater. Ai fini dell’attribuzione dei pun-
teggi indicati nella tabella 3 dell’allegato B:

a) è considerata attività di restauro di
beni culturali mobili e superfici decorate di
beni architettonici l’attività caratterizzante il
profilo di competenza del restauratore di
beni culturali, secondo quanto previsto nel-
l’allegato A del regolamento di cui al de-
creto del Ministro 26 maggio 2009, n. 86;

b) è riconosciuta soltanto l’attività di re-
stauro effettivamente svolta dall’interessato,
direttamente e in proprio ovvero direttamente
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e in rapporto di lavoro dipendente o di colla-
borazione coordinata e continuativa o a pro-
getto, ovvero nell’ambito di rapporti di la-
voro alle dipendenze di amministrazioni pub-
bliche preposte alla tutela dei beni culturali,
con regolare esecuzione certificata nell’am-
bito della procedura di selezione pubblica;

c) l’attività svolta deve risultare da atti
di data certa emanati, ricevuti o anche custo-
diti dall’autorità preposta alla tutela del bene
oggetto dei lavori o dagli istituti di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre
1998, n. 368, formati in occasione dell’affi-
damento dell’appalto, in corso d’opera o al
momento della conclusione dell’appalto, ivi
compresi atti concernenti l’organizzazione
ed i rapporti di lavoro dell’impresa appalta-
trice;

d) la durata dell’attività di restauro è
documentata dai termini di consegna e di
completamento dei lavori, con possibilità di
cumulare la durata di più lavori eseguiti
nello stesso periodo.

1-quinquies. Può altresı̀ acquisire la quali-
fica di restauratore di beni culturali, ai mede-
simi effetti indicati all’articolo 29, comma 9-
bis, previo superamento di una prova di ido-
neità con valore di esame di Stato abilitante,
secondo le modalità stabilite con decreto del
Ministro di concerto con il Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca da
emanare, d’intesa con la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 31 di-
cembre 2012, colui il quale abbia acquisito
la qualifica di collaboratore restauratore di
beni culturali ai sensi del comma 1-sexies

del presente articolo. Con il medesimo de-
creto sono stabilite le modalità per lo svolgi-
mento di una distinta prova di idoneità con
valore di esame di Stato abilitante, finaliz-
zata al conseguimento della qualifica di re-
stauratore di beni culturali, ai medesimi ef-
fetti indicati all’articolo 29, comma 9-bis,
cui possono accedere coloro i quali, entro il
termine e nel rispetto della condizione previ-
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sti dal comma 1-ter del presente articolo, ab-
biano conseguito la laurea o il diploma acca-
demico di primo livello in Restauro delle
Accademie di belle arti, nonché la laurea
specialistica o magistrale ovvero il diploma
accademico di secondo livello in Restauro
delle Accademie di belle arti, corrispondenti
ai titoli previsti nella tabella 1 dell’allegato
B, attraverso un percorso di studi della du-
rata complessiva di almeno cinque anni. La
predetta prova si svolge presso le istituzioni
dove si sono tenuti i corsi di secondo livello,
che vi provvedono con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

1-sexies. Nelle more dell’attuazione del-
l’articolo 29, comma 10, acquisisce la quali-
fica di collaboratore restauratore di beni cul-
turali, in esito ad apposita procedura di sele-
zione pubblica indetta entro il 31 ottobre
2012, colui il quale, alla data di pubblica-
zione del bando, sia in possesso di uno dei
seguenti requisiti:

a) abbia conseguito la laurea speciali-
stica in Conservazione e restauro del patri-
monio storico-artistico (12/S) ovvero la lau-
rea magistrale in Conservazione e restauro
dei beni culturali (LM11), ovvero il diploma
di laurea in Conservazione dei beni culturali,
se equiparato dalle università alle summen-
zionate classi, ai sensi dell’articolo 2 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 luglio 2009, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 233 del 7 ot-
tobre 2009;

b) abbia conseguito la laurea in Beni
culturali (L1) ovvero in Tecnologie per la
conservazione e il restauro dei beni culturali
(L43);

c) abbia conseguito un diploma in Re-
stauro presso Accademie di belle arti con in-
segnamento almeno triennale;

d) abbia conseguito un diploma presso
una scuola di restauro statale ovvero un atte-
stato di qualifica professionale presso una
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scuola di restauro regionale ai sensi dell’arti-
colo 14 della legge 21 dicembre 1978, n.
845, con insegnamento non inferiore a due
anni;

e) risulti inquadrato nei ruoli delle am-
ministrazioni pubbliche preposte alla tutela
dei beni culturali a seguito del superamento
di un pubblico concorso relativo al profilo
di assistente tecnico restauratore;

f) abbia svolto attività di restauro di
beni culturali mobili e superfici decorate di
beni architettonici, per non meno di quattro
anni, con regolare esecuzione certificata nel-
l’ambito della procedura di selezione pub-
blica. L’attività svolta è dimostrata mediante
dichiarazione del datore di lavoro, ovvero
autocertificazione dell’interessato ai sensi
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445.

1-septies. Può altresı̀ acquisire la qualifica
di collaboratore restauratore di beni culturali,
previo superamento di una prova di idoneità,
secondo le modalità stabilite con decreto del
Ministro da emanare, d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, en-
tro il 30 giugno 2014, colui il quale abbia
conseguito i requisiti previsti dal comma 1-
sexies del presente articolo nel periodo com-
preso tra il 31 ottobre 2012 e il 30 giugno
2014.

1-octies. La qualifica di collaboratore re-
stauratore di beni culturali è attribuita con
provvedimenti del Ministero che danno
luogo all’inserimento in un apposito elenco
reso accessibile a tutti gli interessati. Alla te-
nuta dell’elenco provvede il Ministero mede-
simo, nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica».

2. Al citato codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42



Atti parlamentari Nn. 2794 e 2997-A– 17 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

del 2004, è aggiunto, in fine, l’allegato B an-
nesso alla presente legge.

Art. 2.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.
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Annesso

(articolo 1, comma 2)

«Allegato B

(articolo 182)

I) Titoli e punteggi

Tabella 1. - Titoli di studio

Titolo di studio Punteggio

Diploma conseguito presso una scuola di restauro statale di cui
all’articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368
(Scuole di alta formazione e di studio che operano presso
l’Istituto centrale del restauro, l’Opificio delle pietre dure e
l’Istituto centrale per la patologia del libro)

300

Diploma conseguito presso una scuola di restauro statale di
durata almeno biennale

75
per ciascun anno di

durata del corso

Attestato di qualifica professionale conseguito presso una
scuola di restauro regionale ai sensi dell’articolo 14 della
legge 21 dicembre 1978, n. 845, ovvero titoli esteri ritenuti
equipollenti nell’ambito della procedura di selezione pubblica

75
per ciascun anno di

durata del corso

Laurea in Beni culturali (L1) ovvero in Tecnologie per la con-
servazione e il restauro dei beni culturali (L43)

37,50
per ciascun anno di

durata del corso

Laurea specialistica in Conservazione e restauro del patrimo-
nio storico-artistico (12/S)

37,50
per ciascun anno di

durata del corso

Laurea magistrale in Conservazione e restauro dei beni cultu-
rali (LM11)

37,50
per ciascun anno di

durata del corso

Diploma di laurea in Conservazione dei beni culturali, se equi-
parato dalle università alle classi 12/S o LM11, ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto ministeriale 9 luglio 2009

37,50
per ciascun anno di

durata del corso

Diploma in Restauro (anche di secondo livello) conseguito
presso le Accademie di belle arti con insegnamento almeno
triennale

50
per ciascun anno di

durata del corso

Titoli riconosciuti equipollenti al diploma in Restauro conse-
guito presso le Accademie di belle arti

50
per ciascun anno, fino a

un massimo di 150
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I punteggi relativi ai titoli di studio suindicati sono cumulabili fino al
raggiungimento di un punteggio complessivo di 200, ad eccezione di
quelli relativi alla laurea nella classe L1 o L43, che sono cumulabili
con quelli relativi alla laurea specialistica nella classe 12/S o alla laurea
magistrale nella classe LM11, ovvero con il diploma in Restauro di se-
condo livello conseguito presso le Accademie di belle arti, raggiungendo
un punteggio complessivo di 200. Il diploma in Restauro di primo livello
conseguito presso le Accademie di belle arti è altresı̀ cumulabile con la
laurea specialistica nella classe 12/S o con la laurea magistrale nella classe
LM11, con un punteggio complessivo di 200.

Tabella 2. - Personale dipendente delle amministrazioni pubbliche prepo-
ste alla tutela dei beni culturali

Posizione Punteggio

Inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche pre-
poste alla tutela dei beni culturali a seguito del superamento
di un pubblico concorso relativo al profilo di restauratore di
beni culturali

300

Inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche pre-
poste alla tutela dei beni culturali a seguito del superamento
di un pubblico concorso relativo al profilo di assistente tecnico
restauratore

225
cumulabili con i punteggi
di cui alla Tabella 1 se i
titoli sono stati conseguiti
dopo l’inserimento nella

qualifica ex B3, profilo di
assistente tecnico restau-

ratore, nei ruoli della
pubblica amministrazione

Inquadramento come docente di Restauro presso le Accademie
di belle arti per i settori disciplinari ABPR24, ABPR25,
ABPR26, ABPR27 ed ABPR28

300

Tabella 3. - Esperienza professionale

Attività di restauro Punteggio

Svolgimento di attività di restauro di beni culturali mobili e
superfici decorate di beni architettonici ai sensi dell’articolo
182, comma 1-quater, lettera a)

37,50 per anno
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II) Settori di competenza

1) Materiali lapidei, musivi e derivati
2) Superfici decorate dell’architettura
3) Manufatti dipinti su supporto ligneo e tessile
4) Manufatti scolpiti in legno, arredi e strutture lignee
5) Manufatti in materiali sintetici lavorati, assemblati e/o dipinti
6) Materiali e manufatti tessili, organici e pelle
7) Materiali e manufatti ceramici e vitrei
8) Materiali e manufatti in metallo e leghe
9) Materiale libraio e archivistico e manufatti cartacei e pergamenacei

10) Materiale fotografico, cinematografico e digitale
11) Strumenti musicali
12) Strumentazioni e strumenti scientifici e tecnici»
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DISEGNO DI LEGGE N. 2794

D’iniziativa dei senatori Marcucci ed altri

Art. 1.

1. Nella parte prima del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo l’arti-
colo 9 è aggiunto il seguente:

«Art. 9-bis. - (Professioni dei beni cultu-

rali). – 1. Gli interventi di tutela, di vigilanza
e ispezione e di protezione e conservazione
dei beni culturali nonché quelli relativi alla
fruizione dei beni stessi, di cui ai titoli I e
II della parte seconda del presente codice,
da qualunque soggetto realizzati, sono affi-
dati alla responsabilità o alla diretta attua-
zione, secondo le rispettive competenze, di
archeologi, archivisti, bibliotecari, demoet-
noantropologi, storici dell’arte, diagnosti dei
beni culturali in possesso di adeguata forma-
zione e professionalità, nonché alla responsa-
bilità o alla diretta attuazione degli operatori
delle altre professioni già regolamentate».

2. Dopo l’articolo 182 del citato codice di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e successive modificazioni, è inserito
il seguente:

«Art. 182-bis. - (Disposizioni transitorie in
materia di professioni dei beni culturali). –

1. In attesa del riordino delle classi di laurea
e della definizione dei livelli minimi di qua-
lificazione per l’accesso alle professioni di
cui all’articolo 9-bis per le finalità di cui al
medesimo articolo, sono istituiti presso il
Ministero registri nazionali, aventi funzione
ricognitiva, dei professionisti archeologi, ar-
chivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi,
storici dell’arte, diagnosti dei beni culturali

idonei allo svolgimento degli interventi indi-
cati dallo stesso articolo 9-bis.

2. Il Ministro, sentiti il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e in collaborazione
con le rispettive associazioni professionali,
di cui al decreto del Ministro della giustizia
28 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 122 del 26 maggio 2008, stabilisce
con proprio decreto le modalità e i requisiti
di iscrizione dei professionisti nei registri
di cui al comma 1 del presente articolo, non-
ché le modalità per la loro tenuta in collabo-
razione con le predette associazioni profes-
sionali. Tra i requisiti necessari per l’iscri-
zione nei registri è prevista la certificazione
professionale effettuata dalle rispettive asso-
ciazioni professionali, individuate come rap-
presentative ai sensi dell’articolo 26 del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206».

Art. 2.

1. Al codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, l’articolo 182 è sostituito
dal seguente:

«Art. 182. - (Disposizioni transitorie) – 1.
In via transitoria, agli effetti indicati all’arti-
colo 29, comma 9-bis, consegue la qualifica
di restauratore di beni culturali, per il settore
o i settori specifici richiesti tra quelli indicati
nell’Allegato B al presente decreto, colui il
quale abbia acquisito una adeguata compe-
tenza professionale nell’ambito del restauro
dei beni culturali mobili e delle superfici de-
corate dei beni architettonici.

2. La qualifica di restauratore di beni cul-
turali è attribuita, in esito ad apposita proce-
dura di selezione pubblica indetta entro il 31
dicembre 2011, con provvedimenti del Mini-
stero che danno luogo all’inserimento in un
apposito elenco suddiviso per settori di com-
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petenza e reso accessibile a tutti gli interes-
sati. Alla tenuta dell’elenco provvede il Mi-
nistero medesimo, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, sentita
una rappresentanza degli iscritti. Gli elenchi
vengono tempestivamente aggiornati, anche
mediante inserimento dei nominativi di co-
loro i quali conseguono la qualifica ai sensi
dell’articolo 29, commi 7, 8 e 9.

3. La procedura di selezione pubblica con-
siste nella valutazione dei titoli e delle atti-
vità, e nella attribuzione dei punteggi, indi-
cati nell’Allegato B al presente decreto legi-
slativo. La qualifica di restauratore di beni
culturali è acquisita con un punteggio equi-
valente al numero di crediti formativi indi-
cati nell’articolo 1 del regolamento di cui
al decreto del Ministro 26 maggio 2009,
n. 87.

4. Ai fini dell’attribuzione dei punteggi in-
dicati nella Tabella 3 dell’Allegato B:

a) è considerata attività di restauro di
beni culturali mobili e superfici decorate di
beni architettonici l’attività caratterizzante il
profilo di competenza del restauratore di
beni culturali, secondo quanto previsto nel-
l’Allegato A al regolamento di cui al decreto
del Ministro 26 maggio 2009, n. 86;

b) è riconosciuta soltanto l’attività di re-
stauro effettivamente svolta dall’interessato,
direttamente e in proprio ovvero direttamente
e in rapporto di lavoro dipendente o di colla-
borazione coordinata e continuativa o a pro-
getto, ovvero nell’ambito di rapporti di la-
voro alle dipendenze di amministrazioni pub-
bliche preposte alla tutela dei beni culturali,
con regolare esecuzione certificata nell’am-
bito della procedura di selezione pubblica;

c) l’attività svolta deve risultare da atti
di data certa emanati, ricevuti o comunque
custoditi dall’autorità preposta alla tutela
del bene oggetto dei lavori o dagli istituti
di cui all’articolo 9 del decreto legislativo
20 ottobre 1998, n. 368;

d) l’attività di collaborazione alle atti-
vità di restauro è dimostrata mediante dichia-
razione del datore di lavoro, ovvero autocer-
tificazione dell’interessato ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

e) la durata dell’attività di restauro è do-
cumentata dai termini di consegna e di com-
pletamento dei lavori, con possibilità di cu-
mulare la durata di più lavori eseguiti nello
stesso periodo.

5. Nelle more dell’attuazione dell’articolo
29, comma 10, acquisisce la qualifica di col-
laboratore restauratore di beni culturali, in
esito ad apposita procedura di selezione pub-
blica indetta dal Ministero entro il 31 dicem-
bre 2011, colui il quale, alla data di pubbli-
cazione del bando:

a) abbia conseguito un diploma di lau-
rea in Conservazione dei beni culturali ov-
vero in Storia e conservazione dei beni cultu-
rali;

b) abbia conseguito un diploma di lau-
rea triennale in Scienze dei beni culturali
(L1) ovvero in Tecnologie per la conserva-
zione e il restauro dei beni culturali (L43);

c) abbia conseguito un diploma in re-
stauro presso accademie di belle arti con in-
segnamento almeno triennale;

d) abbia conseguito un diploma presso
una scuola di restauro statale ovvero un atte-
stato di qualifica professionale presso una
scuola di restauro regionale ai sensi dell’arti-
colo 14 della legge 21 dicembre 1978,
n. 845, con insegnamento non inferiore a
due anni;

e) risulti inquadrato nei ruoli delle am-
ministrazioni pubbliche preposte alla tutela
dei beni culturali a seguito del superamento
di un pubblico concorso relativo al profilo
di assistente tecnico restauratore;

f) abbia svolto attività di restauro di
beni culturali mobili e superfici decorate di
beni architettonici, ovvero abbia svolto in



Atti parlamentari Nn. 2794 e 2997-A– 23 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

proprio tale attività, per non meno di quattro
anni. L’attività svolta è dimostrata mediante
dichiarazione del datore di lavoro, ovvero
autocertificazione dell’interessato ai sensi
del decreto del citato testo unico di cui al
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, accompagnate dal visto di
buon esito degli interventi rilasciato dai com-
petenti organi ministeriali nell’ambito della
procedura di selezione pubblica.

6. La qualifica di collaboratore restaura-
tore di beni culturali è attribuita con provve-
dimenti del Ministero che danno luogo al-

l’inserimento in un apposito elenco reso ac-

cessibile a tutti gli interessati. Alla tenuta

dell’elenco provvede il Ministero medesimo,

nell’ambito delle risorse umane, strumentali

e finanziarie disponibili a legislazione vi-

gente, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-

nanza pubblica, sentita una rappresentanza

degli iscritti».

2. Al citato codice di cui al decreto legi-

slativo n. 42 del 2004 è aggiunto, in fine,

l’Allegato B annesso alla presente legge.
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Annesso

(articolo 2, comma 2)

«Allegato B

(articolo 182)

I) Titoli e punteggi

Tabella 1. - Titoli di studio

Titolo di studio Punteggio

Diploma conseguito presso una scuola di restauro statale di cui
all’articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368
(Scuole di alta formazione e di studio che operano presso
l’Istituto centrale del restauro, l’Opificio delle pietre dure e
l’Istituto centrale per la patologia del libro)

300

Diploma conseguito presso una scuola di restauro statale di
durata almeno biennale

75
per ciascun anno di

durata del corso

Attestato di qualifica professionale conseguito presso una
scuola di restauro regionale ai sensi dell’articolo 14 della
legge 21 dicembre 1978, n. 845, ovvero titoli esteri ritenuti
equipollenti nell’ambito della procedura di selezione pubblica

75
per ciascun anno di

durata del corso

Diplomi di laurea in Conservazione dei beni culturali e Storia
e conservazione dei beni culturali

150

Diplomi di laurea triennale in Scienze dei beni culturali (L1) e
Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali
(L43)

150

Diplomi di laurea magistrale in Conservazione dei beni archi-
tettonici e ambientali (LM10) e Conservazione e restauro dei
beni culturali (LM11)

75

Diploma in restauro conseguito presso accademie di belle arti
con insegnamento almeno triennale

150

Tabella 2. - Personale dipendente delle amministrazioni pubbliche prepo-
ste alla tutela dei beni culturali

Posizione Punteggio

Inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche pre-
poste alla tutela dei beni culturali a seguito del superamento
di un pubblico concorso relativo al profilo di restauratore di
beni culturali

300
(non cumulabile con i

punteggi di cui alla
Tabella 1)
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Inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche pre-
poste alla tutela dei beni culturali a seguito del superamento
di un pubblico concorso relativo al profilo di assistente tecnico
restauratore

225
(non cumulabile con i

punteggi di cui alla
Tabella 1)

Tabella 3. - Esperienza professionale

Attività di restauro Punteggio

Svolgimento di attività di restauro di beni culturali mobili e
superfici decorate di beni architettonici ai sensi dell’articolo
182, comma 4

37,50 per anno

Collaborazione alle attività di restauro di beni culturali mobili
e superfici decorate di beni architettonici ai sensi dell’articolo
182, comma 4

18,75 per anno

II) Settori di competenza

1) Materiali lapidei, musivi e derivati
2) Superfici decorate dell’architettura
3) Manufatti dipinti su supporto ligneo e tessile
4) Manufatti scolpiti in legno, arredi e strutture lignee
5) Manufatti in materiali sintetici lavorati, assemblati e/o dipinti
6) Materiali e manufatti tessili, organici e pelle
7) Materiali e manufatti ceramici e vitrei
8) Materiali e manufatti in metallo e leghe
9) Materiale libraio e archivistico e manufatti cartacei e pergamenacei

10) Materiale fotografico, cinematografico e digitale
11) Strumenti musicali
12) Strumentazioni e strumenti scientifici e tecnici»
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DISEGNO DI LEGGE N. 2997

D’iniziativa del Governo

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 182 del codice di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42, e successive modificazioni)

1. All’articolo 182 del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. In via transitoria, agli effetti indicati
all’articolo 29, comma 9-bis, in esito ad ap-
posita procedura di selezione pubblica, ac-
quisisce la qualifica di restauratore di beni
culturali per il settore o i settori specifici ri-
chiesti, tra quelli indicati nell’allegato A al
regolamento di cui al decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali 30 marzo
2009, n. 53:

a) colui che alla data del bando abbia
conseguito un diploma presso una scuola di
restauro statale di cui all’articolo 9 del de-
creto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368,
purché risulti iscritto ai relativi corsi prima
della data del 31 gennaio 2006;

b) colui che, alla data del bando, abbia
conseguito un diploma presso una scuola di
restauro statale o regionale di durata non in-
feriore a un biennio ovvero un diploma in re-
stauro presso le accademie di belle arti di
durata almeno triennale e, alla data di entrata
in vigore del regolamento di cui al decreto
del Ministro per i beni e le attività culturali
24 ottobre 2001, n. 420, abbia svolto, per
un periodo di tempo almeno doppio rispetto
a quello scolare mancante per raggiungere
un quadriennio e comunque non inferiore a

due anni, direttamente e in proprio, ovvero
direttamente e in rapporto di lavoro dipen-
dente o di collaborazione coordinata e conti-
nuativa con responsabilità diretta nella ge-
stione tecnica dell’intervento, attività di re-
stauro di beni culturali mobili e di superfici
decorate di beni architettonici, secondo
quanto certificato nell’ambito della proce-
dura di selezione dall’autorità preposta alla
tutela dei beni o dagli istituti di cui all’arti-
colo 9 del decreto legislativo 20 ottobre
1998, n. 368;

c) colui che, alla data di entrata in vi-
gore del citato regolamento di cui al decreto
del Ministro per i beni e le attività culturali
n. 420 del 2001, abbia svolto, per un periodo
di almeno otto anni, direttamente e in pro-
prio, ovvero direttamente e in rapporto di la-
voro dipendente o di collaborazione coordi-
nata e continuativa con responsabilità diretta
nella gestione tecnica dell’intervento, attività
di restauro dei beni suddetti, secondo quanto
certificato nell’ambito della procedura di se-
lezione dall’autorità preposta alla tutela dei
beni o dagli istituti di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368;

d) colui che abbia superato presso le
amministrazioni pubbliche preposte alla tu-
tela di beni culturali un esame di accesso
al profilo corrispondente con conseguente in-
quadramento nei ruoli.»;

b) il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente:

«1-bis. Può altresı̀ acquisire, in esito ad
apposita procedura di selezione pubblica, la
qualifica di restauratore di beni culturali
per il settore o i settori specifici richiesti,
tra quelli indicati nell’allegato A al citato re-
golamento di cui al decreto del Ministro per
i beni e le attività culturali n. 53 del 2009, ai
medesimi effetti indicati all’articolo 29,
comma 9-bis, del presente codice previo su-
peramento di una prova di idoneità con va-
lore di esame di stato abilitante, secondo mo-
dalità stabilite con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali, di concerto con il
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Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca:

a) colui che alla data del bando abbia
svolto, per un periodo almeno pari a quattro
anni, attività di restauro di beni culturali mo-
bili e di superfici decorate di beni architetto-
nici, direttamente e in proprio, ovvero diret-
tamente e in rapporto di lavoro dipendente o
di collaborazione coordinata e continuativa
con responsabilità diretta nella gestione tec-
nica dell’intervento, secondo quanto certifi-
cato nell’ambito della procedura di selezione
dall’autorità preposta alla tutela dei beni o
dagli istituti di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368;

b) colui che alla data del bando abbia
conseguito un diploma in restauro presso le
accademie di belle arti con insegnamento al-
meno triennale;

c) colui che alla data del bando abbia
conseguito un diploma presso una scuola di
restauro statale o regionale di durata non in-
feriore a un biennio ovvero abbia conseguito
un diploma presso una scuola di restauro sta-
tale o regionale di durata almeno annuale e
abbia svolto, alla data del bando, per un pe-
riodo di tempo almeno doppio rispetto a
quello scolare mancante per raggiungere un
biennio, attività di restauro dei beni suddetti,
direttamente e in proprio, ovvero diretta-
mente e in rapporto di lavoro dipendente o
di collaborazione coordinata e continuativa
con responsabilità diretta nella gestione tec-
nica dell’intervento, secondo quanto certifi-
cato nell’ambito della procedura di selezione
dall’autorità preposta alla tutela dei beni o
dagli istituti di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368;

d) colui che alla data del bando abbia
conseguito un diploma di laurea specialistica
o magistrale in conservazione e restauro del
patrimonio storico-artistico e abbia inoltre
svolto attività di restauro direttamente e in
proprio, ovvero direttamente e in rapporto
di lavoro dipendente o di collaborazione
coordinata e continuativa con responsabilità
diretta nella gestione tecnica dell’intervento,

secondo quanto certificato nell’ambito della
procedura di selezione dall’autorità preposta
alla tutela dei beni o dagli istituti di cui al-
l’articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre
1998, n. 368;

e) fatto salvo quanto previsto dalle let-
tere b) e c), colui che, acquisita la qualifica
di collaboratore restauratore di beni culturali
ai sensi del comma 1-quinquies, abbia
svolto, alla data del 30 giugno 2007, per
un periodo pari almeno a tre anni, ulteriore
attività di restauro dei beni suddetti, diretta-
mente e in proprio, ovvero direttamente e
in rapporto di lavoro dipendente o di colla-
borazione coordinata e continuativa con re-
sponsabilità diretta nella gestione tecnica
dell’intervento, secondo quanto certificato
nell’ambito della procedura di selezione dal-
l’autorità preposta alla tutela dei beni o dagli
istituti di cui all’articolo 9 del decreto legi-
slativo 20 ottobre 1998, n. 368.»;

c) al comma 1-ter, alinea, le parole:
«lettere a) e d-bis)» sono sostituite dalle se-
guenti: «lettere a), c) ed e)»;

d) al comma 1-ter, lettera b), le parole:
«lettere a) e d-bis)» e le parole da: «i com-
petenti» fino alla fine sono soppresse;

e) al comma 1-quater, le parole: «un
apposito elenco, reso accessibile» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «appositi elenchi, resi
accessibili»; le parole: «dell’elenco» sono so-
stituite dalle seguenti: «degli elenchi» e le
parole: «L’elenco viene tempestivamente ag-
giornato» sono sostituite dalle seguenti: «Gli
elenchi sono tempestivamente aggiornati»;

f) al comma 1-quinquies, lettera a),
dopo le parole: «colui che» sono inserite le
seguenti: «alla data del bando»;

g) al comma 1-quinquies, dopo la lettera
a) è inserita la seguente:

«a-bis) colui che abbia superato presso
le amministrazioni pubbliche preposte alla
tutela di beni culturali un esame di accesso
al profilo corrispondente con conseguente in-
quadramento nei ruoli;»;
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h) al comma 1-quinquies, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

«b) colui che alla data del bando abbia
conseguito un diploma presso una scuola di
restauro statale o regionale di durata non in-
feriore a un biennio ovvero abbia conseguito
un diploma presso una scuola di restauro sta-
tale o regionale di durata almeno annuale e
abbia svolto, alla data del bando, per un pe-
riodo di tempo di almeno due anni, lavori di
restauro di beni culturali mobili e di superfici
decorate di beni architettonici. L’attività
svolta è dimostrata mediante dichiarazione
del datore di lavoro, ovvero autocertifica-
zione dell’interessato ai sensi del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ac-
compagnate dal visto di buon esito degli in-
terventi rilasciato dai competenti organi mi-
nisteriali;»;

i) al comma 1-quinquies, lettera c), il
primo periodo è sostituito dal seguente: «co-
lui che alla data del bando abbia svolto la-
vori di restauro dei beni suddetti, per non
meno di quattro anni.».

Art. 2.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

E 2,00


